
 

Pagina 1 di 8 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Num. 
Impegno 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Atto Num. 
Prenotazione 

Anno Num. Impegno 
Perente 

         

         

         

Num. 
Liquidazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data  
Atto 

         

         

         

 

Num. 
Registrazione 

Bilancio Missione. 
Programma 

Capitolo Importo 
Euro 

Num. 
Impegno 

Atto Num. 
Atto 

Data 
Atto 

         

         

         

Num. Preimpegno Bilancio Missione.Programma Capitolo Importo Euro 

     

     

     

DIREZIONE GENERALE
DELL’AMBIENTE DEL TERRITORIO E
DELL’ENERGIA

Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della
Natura

23BF

23BF.2023/D.01166 25/10/2023

1

Acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di associazioni di Protezione Ambientale operanti in campo ambientalista, naturalista
per l'esecuzione delle attività inerenti i progetti “Piano di controllo della Nutria (Myocastor coypus) Costa Ionica Lucana e fiumi
principali” e “Piano di controllo dello Scoiattolo variabile (Callosciurus finlaysonii) Costa Tirrenica Lucana” - APPROVAZIONE
AVVISO PUBBLICO

X



 

Pagina 2 di 8 

IL DIRIGENTE 

 
VISTA la Legge Regionale 2 marzo 1996, n. 12, recante “Riforma dell’Organizzazione 

Amministrativa Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la D.G.R.  13 gennaio 1998, n° 11, recante “Individuazione degli atti di competenza della 

Giunta Regionale”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n° 165 e ss.mm.ii., recante “Norme Generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”;  

VISTA la Legge Regionale 6 settembre 2001, n. 34, recante il “Nuovo ordinamento contabile della 

Regione Basilicata” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 31.12.2009, n. 196, e ss.mm.ii., avente ad oggetto: “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”;  

VISTO il D. L.gs n. 118 del 23 giugno 2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, nonché le 

ulteriori disposizioni integrative e correttive recate dal D. L.gs. n. 126/2014”; 

VISTO l’allegato 2 al D.P.C.M. 28 dicembre 2011 concernente “Sperimentazioni in materia di 

armonizzazione   dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, di cui all’art.36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118” 

concernente le modalità della sperimentazione e così come modificato per l’esercizio 2018; 

VISTA  la Legge 24 dicembre 2012, n° 243 (e ss.mm.ii.), riguardante “Disposizioni per 

l’attuazione del pareggio di bilancio ai sensi dell’art. 81, sesto comma, della Costituzione”;  

VISTO il D. L.gs 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare l’Art. 22. “Obblighi di pubblicazione dei dati 

relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché 

alle partecipazioni in società di diritto privato” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la D.G.R. n. 771 del 9 giugno 2015 di rettifica delle DD.GG.RR. nn. 689/2015 e 691/2015; 

VISTA la Legge Statutaria Regionale n. 1 del 17/11/2016 recante “Statuto della Regione 

Basilicata”; modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale 18.07.2018, n. 1, e 

con la Legge Statutaria Regionale 18.02.2019, n. 1;  

VISTA la Legge Regionale 30.12.2019, n. 29, riguardante “Riordino degli uffici della Presidenza e 

della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTO il Regolamento 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata”; 

CONSIDERATO in particolare, l’art. 27 commi da 1 a 3 (disposizioni transitorie) del suddetto 

Regolamento n. 1/2021, secondo cui continuano ad avere efficacia gli atti di 

organizzazione recanti il dimensionamento, la declaratoria e la qualificazione degli uffici 

dirigenziali generali e dirigenziali tout court, fino all’adozione degli atti conseguenti di cui 

all’art. 5 del medesimo Regolamento;  

VISTA  la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021 avente ad oggetto “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 

febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”;  

RICHIAMATO in particolare quanto stabilito al punto 5) della suddetta DGR 219/2021 in merito 

alla data a decorrere dalla quale è efficace il nuovo sistema organizzativo; 
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VISTA  la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto: “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 

VISTA  la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021, recante “Art 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale.”; 

VISTA  la D.G.R. n. 906 del 12.11.2021, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”;  

VISTA  la D.G.R. n. 134 del 25/03/2022, avente ad oggetto “Documento di Economia e Finanza 

Regionale 2022 – 2024. Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 174 del 30/03/2022, recante: “Controlli interni di regolarità amministrativa” 

– Approvazione”; 

VISTA   la D.G.R. n. 179 del 08.04.2022 “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata - Approvazione”;  

VISTO il Regolamento regionale n. 1 del 05/05/2022 “Controlli interni di regolarità 

amministrativa”;  

VISTA la D.G.R. n. 257 del 11.05.2022, avente ad oggetto “D.G.R. n. 775/2021 Conferimento 

incarichi di Direzione generale – Conferma” con la quale è stato confermato l’incarico di 

funzione dirigenziale generale attribuito con la suddetta D.G.R. n. 775/2021 ed affidata 

all’ing. Roberto Tricomi la funzione di Dirigente Generale della Direzione Generale 

dell’Ambiente, del Territorio e dell’Energia; 

VISTA la D.G.R. n. 265 del 11.05.2022, avente ad oggetto: “Approvazione del Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione e la trasparenza della Giunta regionale, di transizione al 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ex art. 6 del Decreto Legge n. 

80/2022”;  

VISTA la D.G.R. n. 676 del 14.10.2022 relativa a “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024 (P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113”; 

VISTA la D.G.R. n. 214 del 14.04.2023 “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

(P.I.A.O.) – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato con Legge 

24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis” 

VISTA la D.G.R. n. 602 del 29/09/2023 “Aggiornamento del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per il triennio 2023-2025”; 

VISTE:  

 Legge regionale n. 11 del 05/06/2023 Legge di Stabilità Regionale 2023; 

 Legge regionale n. 12 del 05/06/2023 Bilancio di Previsione Finanziario per il Triennio 

2023-2025; 

VISTE: 

 la DGR 234 del 20/04/2023 “Documento di Economia e Finanza Regionale 2023 – 

2025 – Approvazione” 
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 la DGR 253 del 05/05/2023 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 

2022 - art.3 comma 4 D. Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio di 

Previsione Finanziario per il triennio 2023/2025”. 

 la DGR 323 del 08/06/2023 “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2023-2025.”;  

 la DGR 324 del 08/06/2023 “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale per il 

triennio 2023-2025”; 

 la DGR 423 del 11/07/2023 “Approvazione del Disegno di Legge "Assestamento del 

bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025”; 

 la DGR 494 del 10/08/2023 “Prima variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

 DGR 518 del 31/08/2023 Seconda variazione al bilancio di previsione 2023/2025, ai 

sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento non rientra tra le materie di 

competenza degli organi di direzione politica come individuato nella richiamata D.G.R. n. 11 del 13 

gennaio 1998; 

 

RICHIAMATI  

 il D. Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. 

 il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.” 

VISTA  la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per prelievo venatorio”;  

VISTA  la L. R. 9 gennaio 1995, n. 2, “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 

per prelievo venatorio” ed in particolare l’art 7 “Attività regionali di promozione e di 

ricerca”; 

VISTA la Legge n. 116/2014 “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 

l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo 

delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché la 

definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” ed in particolare 

con l'art.11, comma 11 bis, le nutrie, al pari di talpe, ratti, topi propriamente detti e 

arvicole, sono escluse dalla fauna selvatica oggetto della legge 157/92 modificando in tal 

senso l'art.2, comma 2. 

VISTA la Legge n. 221/2015 “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green 

economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, pubblicata sulla 

G.U. n.13 del 18/1/2016, in vigore dal 2/2/2016, ed in particolare l’art.7, comma 5 lett. a) 

che prevede, ferma restando l’esclusione della Nutria dalle specie di fauna selvatica di cui 

all’art.2 della L.157/92, che la gestione di tale specie sia finalizzata all’eradicazione o 

comunque al controllo delle popolazioni secondo il disposto dell’articolo 19 della legge n. 

157/92. 

VISTO la Decreto Legislativo 230 del 15 dicembre 2017 di Adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire 

l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive 

VISTO il D.M. del MASE 27 ottobre 2021 “Piano di gestione nazionale della nutria (Myocastor 

coypus)” pubblicato sulla GU Serie Generale n.293 del 10-12-2021 

VISTO il D.M. del MASE 20 aprile 2023 “Misure di gestione degli esemplari della specie 

Scoiattolo grigio”; 

VISTO il D.M. del MASE 17 giugno 2022 “Modalità di ripartizione del Fondo per il controllo 

delle specie esotiche invasive” pubblicato sulla GU Serie Generale n. 182 del 05-08-2022 

nel quale all’art. 1. “Oggetto, finalità e ambito di applicazione” definisce le modalità di 

ripartizione del «Fondo per il controllo delle specie esotiche invasive» fra le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano al fine di dare concreta attuazione alle 

disposizioni di cui agli articoli 19 e 22 del decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, 

secondo le previsioni dell’art. 1, comma 502, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 che ha 

istituito il predetto Fondo. 

VISTA L.R. 28/94 “Individuazione, classificazione, istituzione, tutela e gestione delle aree naturali 

protette in Basilicata” e successive modifiche ed integrazioni 

VISTA la D.G.R. n. 593 del 24 settembre 2023 ”Decreto Legislativo 230 del 15 dicembre 2017 

"Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 

1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014" - Prevenzione e 

gestione dell'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive - APPROVAZIONE 

PROGETTI - “Piano di controllo della Nutria (Myocastor coypus) Costa Ionica Lucana e 

fiumi principali” e “Piano di controllo dello Scoiattolo variabile (Callosciurus finlaysonii) 

Costa Tirrenica Lucana” con la quale sono stati approvati i progetti di che trattasi e che 

prevedono attività operative in campo; 

PREMESSO che in Regione Basilicata è stata accertata la presenza di specie aliene invasive di 

rilevanza unionale, così come classificate ai sensi del D. Lgs. 230/2017; 

DATO ATTO: 

 che sul MePA non vi sono elenchi di operatori economici aventi i requisiti per l’eventuale 

affidamento del servizio di monitoraggio, controllo ed eradicazione di specie aliene e non 

sono attualmente in corso presso la società concessionaria del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici (Consip S.p.a.) convenzioni per il servizio di 

che trattasi alle quali poter eventualmente aderire; 

 che l’art.50 del D. Lgs. n.36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici) e ss.mm. ii. disciplina i 

cosiddetti contratti sotto soglia, prevedendo le modalità di affidamento ed esecuzione di 

lavori, servizi e forniture d’importo inferiore alle soglie comunitarie, nel rispetto dei principi 

di cui all’art.14 – comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione – art.49 del citato 

decreto, al fine di favorire l’effettiva partecipazione degli operatori economici agli 

affidamenti dei contratti pubblici;  

 che ai sensi del comma 2 del suddetto art.50 del D. Lgs.36/2023, gli operatori economici 

devono essere individuati attraverso indagini di mercato o tramite l’utilizzo di elenchi di 

operatori economici, nel rispetto del criterio di rotazione; 

 che il ricorso procedure semplificate ai sensi dell’art. 50 comma 2, è scelta preferenziale 

dell’Amministrazione committente cui rimane l’insindacabile facoltà di ricorrere alle 

procedure ordinarie; 
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RITENUTO  opportuno costituire, ai sensi dell’art. 50, comma 2 e dell’ALLEGATO II.1 del 

D.lgs. 36/2023, un apposito elenco di operatori economici cui affidare i servizi di 

monitoraggio, controllo ed eradicazione di specie aliene connessi con l’attuazione dei 

progetti di cui alla DGR 593/2023; 

VISTO: 

 l’art. 22 “Regole applicabili alle comunicazioni” della direttiva comunitaria 2014/24/EU 

sugli appalti pubblici, che introduce l’obbligo di abbandono della modalità di 

comunicazione cartacea tra stazioni appaltanti e imprese in tutta la fase di gara (comma 52);  

 il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici” 

ed in particolare gli art. 50 “Procedure di affidamento” e ALLEGATO II.1 “Elenchi 

Operatori economici e indagini di mercato”;  

 il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in 

vigore, in particolare: Parte II, Titolo III, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi 

richiamate, relativi al sistema di qualificazione ed ai requisiti per gli esecutori di lavori; 

DATO ATTO che è opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento il Dr. For. 

Biagio Sampogna, funzionario dell’Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura della 

Direzione Ambiente, Territorio e Energia; 

 

VISTO  l’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 nello specifico il comma 4; 

RIBADITO: 

 che la predisposizione del suddetto elenco ha lo scopo di indagare, attraverso una esplicita 

manifestazione di interesse, la disponibilità all'assunzione dell'affidamento, il possesso dei 

requisiti necessari e la conoscibilità dei soggetti componenti il mercato dei servizi di che 

trattasi;  

 che la regione si riserva la possibilità di verificare successivamente, anche in sede di 

conferimento di eventuali incarichi, la veridicità dei dati indicati nelle dichiarazioni e nei 

curricula e di richiedere in qualsiasi momento i documenti giustificativi. Si ricorda che la 

falsa dichiarazione costituisce causa di esclusione, implica segnalazione agli Ordini 

professionali e comporta sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000; 

RITENUTO  

 di dover procedere mediante avviso pubblico esplorativo all’individuazione di operatori 

economici in grado di poter espletare i servizi eventualmente da affidare ai sensi del D. Lgs. 

36/2023;  

 opportuno procedere alla pubblicazione di un avviso per l’individuazione di operatori 

economici a cui eventualmente affidare i servizi di che trattasi;  

 che l’operatore economico a cui eventualmente affidare il servizio deve possedere i requisiti 

minimi indicati nell’avviso; 

 che l’avviso non vincola in alcun modo l’amministrazione regionale a procedere 

all’affidamento dei servizi di che trattasi; 

 che la procedura relativa all’avviso esplorativo dovrà essere condotta mediante piattaforma 

regionale accedendo tramite il portale istituzionale della Regione Basilicata 

(www.regione.basilicata.it) alla sezione Avvisi e Bandi; 
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VISTO lo schema di avviso pubblico (Allegato 1) “Acquisizione di manifestazioni di interesse da 

parte di associazioni di Protezione Ambientale operanti in campo ambientalista, 

naturalista per l'esecuzione delle attività inerenti i progetti “Piano di controllo della 

Nutria (Myocastor coypus) Costa Ionica Lucana e fiumi principali” e “Piano di controllo 

dello Scoiattolo variabile (Callosciurus finlaysonii) Costa Tirrenica Lucana” di cui alla 

D.G.R. n. 593 del 25/09/2023; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

DETERMINA 

 

1. le PREMESSE sono parte integranti e sostanziali del presente atto; 

2. di VOLER ISTITUIRE, ai sensi dell’art. 50, comma 2 e ALLEGATO II.1 del D.lgs. 

36/2023, un apposito elenco di operatori economici cui affidare i servizi di monitoraggio, 

controllo ed eradicazione di specie aliene connessi con l’attuazione dei progetti di cui alla 

DGR 593/2023 ”Decreto Legislativo 230 del 15 dicembre 2017 "Adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014" - Prevenzione e gestione dell'introduzione e la 

diffusione delle specie esotiche invasive - APPROVAZIONE PROGETTI - “Piano di 

controllo della Nutria (Myocastor coypus) Costa Ionica Lucana e fiumi principali” e 

“Piano di controllo dello Scoiattolo variabile (Callosciurus finlaysonii) Costa Tirrenica 

Lucana” 

3. di APPROVARE lo schema di avviso pubblico (Allegato 1) “Acquisizione di manifestazioni 

di interesse da parte di associazioni di Protezione Ambientale operanti in campo 

ambientalista, naturalista per l'esecuzione delle attività inerenti i progetti “Piano di 

controllo della Nutria (Myocastor coypus) Costa Ionica Lucana e fiumi principali” e 

“Piano di controllo dello Scoiattolo variabile (Callosciurus finlaysonii) Costa Tirrenica 

Lucana” di cui alla D.G.R. n. 593 del 25/09/2023; 

4. di NOMINARE il Dr. For. Biagio Sampogna, funzionario dell’Ufficio Parchi, Biodiversità e 

Tutela della Natura della Direzione Ambiente, Territorio e Energia, quale Responsabile 

Unico del procedimento; 

5. di PUBBLICARE, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 37/98, la presente Determinazione per 

oggetto e dispositivo sul B.U. della Regione. 

 

 

 

 
 

 

Biagio Sampogna

Antonella Logiurato Roberto Tricomi
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